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Opere 
pubbliche: 
una scelta 
importante 
CITTÀ /

In una città dalle dimensio-
ni di Bellinzona «il ruolo di 
direttore del Settore opere 
pubbliche (SOP) non si li-
mita a quello di ‘ingegne-
re comunale’ o capoufficio 
tecnico. La funzione di di-
rettore del SOP è una fun-
zione dirigenziale di primo 
livello, con competenze, ol-
tre a quelle operative tec-
niche-ingegneristiche, 
strategiche e di conduzio-
ne da non sottovalutare». 
Così risponde il Municipio 
della Turrita all’interroga-
zione presentata dai consi-
glieri comunali de il Cen-
tro Davide Pedrioli e Ga-
briele Pedroni. Gli espo-
nenti azzurri volevano sa-
pere come mai, dopo due 
concorsi, non è ancora sta-
ta trovata l’importante fi-
gura di timoniere del SOP, 
un settore come noto fini-
to sotto i riflettori per via 
della vicenda dei sorpassi 
di spesa da 5 milioni di fran-
chi in tre opere comunali, 
vicenda emersa pubblica-
mente nella primavera del 
2020 quando vennero ap-
punto alla luce i supera-
menti dei rispettivi pre-
ventivi nei cantieri dello 
stadio cittadino, dell’orato-
rio di Giubiasco e del Poli-
centro della Morobbia. 

Interinato prolungato 
L’Esecutivo spiega che 
nell’ultimo concorso erano 
stati individuati due profi-
li idonei, che l’assessment al 
quale sono stati sottoposti 
non ha però confermato. 
«Considerate le criticità con 
cui è confrontato il SOP, è 
stato opportuno - in accor-
do con l’interessato - pro-
lungare il mandato al diret-
tore ad interim», puntualiz-
za l’Esecutivo cittadino.

I «Sapori e Saperi» della terra 
tornano in vetrina a Giubiasco 
RASSEGNA / Fino a domenica il Mercato coperto ospita nuovamente la manifestazione  
che riunisce prodotti e filiere agroalimentari su iniziativa del Dipartimento finanze ed economia

Si apre oggi (venerdì 21 otto-
bre) al Mercato coperto di Giu-
biasco «Sapori e Saperi». La ras-
segna dei prodotti agroali-
mentari ticinesi è promossa 
dal Dipartimento delle finan-
ze e dell’economia, per il tra-
mite della Sezione dell’agricol-
tura, con la collaborazione del-
le principali associazioni del 
settore agricolo: proseguirà fi-
no a domenica. Si tratta della 
più importante vetrina del set-
tore, che riunisce sotto lo stes-
so tetto le specialità più rap-
presentative del nostro terri-
torio. L’edizione numero 21, 
con ospite l’associazione DOP 
Vallese, inizierà appunto oggi 
alle 13 con il programma 
«Scuole in fattoria» dedicato 
alle classi scolastiche e aprirà 
le porte al pubblico alle 14. La 
cerimonia d’inaugurazione uf-
ficiale, invece, è in program-

ma alle 17.25 alla presenza del 
consigliere di Stato Christian 
Vitta e del sindaco di Bellinzo-
na Mario Branda. 

Ospiti vallesani 
Ospite della manifestazione 
l’associazione DOP vallesana. 
Sarà pure dato ampio spazio 
all’informazione sulla produ-
zione e sul consumo sosteni-
bili. Alpinavera presenterà i ri-
sultati della valutazione ECO 
score dei prodotti ticinesi cer-
tificati per dare modo ai visi-
tatori di scoprire la loro im-
pronta ecologica. Quest’anno 
si è voluto pensare anche ai 
bambini, dedicando loro 
un’area giochi, dove saranno 
proposte delle attività creati-
ve legate ai prodotti regiona-
li per una maggiore sensibiliz-
zazione fin dall’infanzia.  

L’Unione contadini ticine-
si mostrerà e spiegherà l’im-

portante lavoro delle famiglie 
contadine per produrre gli ali-
menti che finiscono sulle no-
stre tavole, mentre da parte 
sua il Centro di competenza 
agroalimentare Ticino (Ccat) 
proporrà un gioco che mira a 
far riflettere il visitatore sul-
le sue abitudini nel fare la spe-
sa di prodotti alimentari. L’as-
sociazione Bio Ticino propor-
rà uno spazio dedicato ai «sa-
peri» dell’agricoltura biologi-
ca. Al capitolo «sapori», doma-
ni (sabato) e domenica dalle 11 
alle 14 si potranno degustare 
delle pietanze cucinate con 
prodotti biologici da due chef 
ticinesi molto legati al territo-
rio. Presenti anche i viticolto-
ri e i produttori di latte oltre 
ai rappresentanti del settore 
agroalimentare ticinese, così 
come GastroTicino. I dettagli 
sul sito dell’evento: www.sa-
pori-saperi.ch.

Il Museo più lungo 
ora è anche online 
PROGETTO / 

È online il sito web del Mu-
seo più lungo del mondo 
(MuLM). Raggiungibile 
dall’indirizzo mulm-inter-
reg.com, consente di scopri-
re alcune piccole e grandi ec-
cellenze lungo un percorso 
che si snoda dai piedi delle 
Alpi svizzere sino alla pianu-
ra padana. Si tratta di una ve-
trina, un agevole biglietto da 
visita, dell’importante pro-
getto Interreg Italia-Svizze-
ra, che vedrà prossimamen-
te realizzate altre iniziative 
di comunicazione finalizza-
te a condurre il visitatore al-
la scoperta del MuLM. Sono 
infatti in corso di sviluppo 
due app. La prima consen-
tirà di vivere il territorio del 
MuLM in base ai propri inte-
ressi, creando degli itinera-
ri su misura. La seconda sa-
rà invece dedicata agli itine-
rari ciclabili: le due ruote so-
no, quasi pleonastico riba-
dirlo, uno dei modi miglio-
ri per spostarsi. 

Collegamento culturale 
Il progetto nasce dall’idea di 
realizzare un itinerario 
nell’area insubrica, tra Can-
ton Ticino, Lombardia e Pie-
monte, in grado di creare un 
collegamento culturale tra i 
territori sia italiani sia sviz-
zeri, dopo che il tunnel di ba-
se della galleria del San Got-
tardo ne ha agevolato il col-
legamento fisico. Capofila 
per la parte svizzera del pro-
getto è l’Ente regionale per 
lo sviluppo del Bellinzonese 
e valli (ERS-BV). Si tratta di 
un viaggio lungo centinaia di 
chilometri nel mondo dei 
trasporti ma anche alla risco-
perta dei valori della cultu-
ra materiale alpina e di quel-
la contadina. Uno sguardo 
attento sul ruolo che le vie 
d’acqua, i passi alpini e il tra-
sporto della pietra hanno 
svolto nell’unire le genti di 
queste terre. Un viaggio ani-
mato da mostre, esposizio-
ni, percorsi ed eventi creati 
appositamente.

L’inaugurazione 
è in programma 
oggi alle 17.25 
alla presenza 
delle autorità

Come proteggersi dai riali 
che seminarono il panico 
LUMINO / Aggiornata l’estensione del Piano delle zone di pericolo dei due corsi d’acqua che nell’estate 2021 portarono 
distruzione in paese a causa del maltempo - Entro il 2026 sono previsti interventi per 7 milioni sul territorio comunale

Alan Del Don 

Quelle immagini e, soprattut-
to, quei terribili attimi per chi 
li ha vissuti sulla propria pel-
le, devono rimanere soltanto 
un brutto ricordo. Il 7 agosto 
2021 la popolazione di Lumi-
no visse un incubo. A distanza 
di 70 anni da un evento simi-
le, la natura tornò ad accanir-
si contro il paese e a portare di-
struzione. Fortunatamente il 
violento nubifragio provocò 
«solo» ingenti danni materiali 
e un enorme spavento in alcu-
ni residenti costretti a lascia-
re in fretta e furia le proprie 
abitazioni, ma nessuna vitti-
ma. Il Municipio si è pronta-
mente adoperato per evitare 
un altro scenario traumatico 
in futuro, elaborando un det-
tagliato documento che pre-
vede entro il 2026 la realizza-
zione di una ventina di opere 
di premunizione per un inve-
stimento complessivo di 7 mi-
lioni di franchi (di cui 2,5 a ca-
rico del Comune). 

Un cantiere in tre tappe 
Ne parliamo oggi in quanto 
all’albo comunale di Lumino e 
di Arbedo-Castione è in pub-
blicazione, fino al 27 ottobre, 
il Piano delle zone di pericolo 
dei riali Bruga e Valentra. L’ab-
biamo consultato. Sotto la len-
te finisce, ancora una volta, la 
zona del villaggio a monte del-
la strada cantonale. Soprattut-
to ci si concentra sui due cor-
si d’acqua (all’origine di due 
delle quattro colate di quella 
terribile sera/notte: la vasca di 
trattenuta del Valentra venne 
addirittura divelta), sui quali 
anche l’autorità ha posto par-

ticolare attenzione ritenendo-
li prioritari nelle tre tappe in 
cui è stato suddiviso il lungo 
cantiere. Ciò che ha portato i 
competenti uffici cantonali ad 
aggiornare l’estensione e lo 
sviluppo, appunto, dei limiti 
delle zone di pericolo. Comin-
ciamo dicendo che la stragran-
de maggioranza del paese è 
«colorata» di giallo, ovvero il ri-
schio è considerato basso. Il 
grado medio lo si trova preva-
lentemente, invece, nella par-
te ad ovest della località deno-
minata «In fondo alla piena» 
(nomen omen, verrebbe da di-
re) ed in minima parte ad est 
nonché a monte della via Mon-
dacce. Il rosso c’è e coincide lo-

gicamente con i due riali e con 
quello Grande. Gli altri punti 
da tenere d’occhio individua-
ti lungo le carrali di Cima, Mez-
zo e Fondo e in zona Bassa. 

Tutti i dettagli 
Per far dormire sonni più tran-
quilli ai cittadini, si procede-
rà nei prossimi anni con delle 
misure ad hoc. Per quanto con-
cerne il Bruga, si metterà ma-
no alle briglie/soglie lungo l’al-
veo, occorrerà rinforzare gli 
argini e rialzare quelli che in 
termine tecnico vengono chia-
mati i francobordi, verranno 
realizzate una nuova vasca di 
contenimento di almeno 
2.500 metri cubi (quella attua-

le è sottodimensionata) e la re-
lativa pista di accesso nonché 
verrà rifatto il ponte su via 
Rampighetta. Più o meno le 
stesse opere riguarderanno il 
riale Valentra. Vale a dire le bri-
glie, gli argini da «irrobustire», 
una vasca di contenimento ag-
giuntiva su via Alla Cava da 
3.000-4.000 metri cubi ed il 
nuovo guado lastricato. Con-
tro il Piano delle zone di peri-
colo è data facoltà di ricorso al 
Tribunale cantonale ammini-
strativo. Una volta cresciuto in 
giudicato dovrà essere traspo-
sto nel Piano regolatore di Lu-
mino e di Arbedo-Castione, di 
cui solo quest’ultimo quartie-
re è toccato marginalmente.

La notte del 7 agosto 2021 il nubifragio flagellò il Comune bellinzonese: il giorno seguente il risveglio fu traumatico.  © CDT/PUTZU

Per Bruga e Valentra 
le misure principali 
riguarderanno gli argini 
e le nuove vasche 
di contenimento


